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PROTAGONISTI – CONSORZI

IL SUCCESSO DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE PROSECCO 
SUPERIORE DOCG È UNA STORIA ANTICA 
CHE RACCONTA L’INDISSOLUBILE 
LEGAME DELL’UOMO CON UN 
TERRITORIO FORTEMENTE VOCATO 
ALLA PRODUZIONE ENOICA.

Roberto Tognella

Business? 
Territorio, 
cultura, storia

ompie cinquant’anni il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG, una denominazione che re-
gistra negli anni un continuo trend di 
crescita. Gli ultimi dati annunciati dal 
Consorzio di Tutela parlano di un ter-
ritorio economicamente solido e all’a-
vanguardia sul fronte della sostenibilità 
ambientale e sociale con un +3,8% di 
crescita a valore rispetto al 2017, un 
+ 6,3% sulle vendite nazionali rispetto 
al 2017, di crescita a doppia cifra dei 

nuovi mercati (Cina e Hong Kong, Australia e Nuova Ze-
landa, Federazione Russa). Un successo che parte da lontano, da 
quel 1962, anno in cui undici viticoltori della zona di Conegliano Val-
dobbiadene, con non poca lungimiranza e intuito, decisero di istituire 
un Consorzio di Tutela e di avviare un percorso di assoluta qualità 
per la produzione del Prosecco di Conegliano Valdobbiadene. Un 
vino fortemente vocato per quel territorio e frutto dell’intensa attività 
di studio e di ricerca avviata dalla rinomata Scuola Enologica di Co-
negliano. Racconta il Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG il suo presidente Innocente Nardi. 

Presidente Nardi, l’istituzione del Consorzio di Tutela Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG sottende una storia vitivinicola ata-
vica…
I riferimenti della coltivazione del Prosecco in questo territorio sono 
ultracentenari, ci sono documenti che la testimoniano fin dal 1600, 
ma fu grazie all’istituzione della Scuola Enologica di Conegliano che 
essa ebbe uno slancio significativo. Fu il professor Antonio Carpenè 
in particolare che negli Anni ‘30 definì le aree vocate nel territorio di 
Conegliano Valdobbiadene alla coltivazione della vite Prosecco – oggi 
denominata Glera – e nello stesso tempo sviluppò una metodologia di 
rifermentazione in autoclave volta a conservare quegli aromi primari 

e secondari, dettati dalle caratteristiche fruttate, ed esal-
tare le specificità organolettiche della varietà Prosecco. 

Da qui nel 1962 nasce il Consorzio di Tutela…
… grazie all’intuito, al lavoro e alla lungimiranza di 11 
viticoltori della zona di Conegliano Valdobbiadene, i quali 

compresero l’importanza di avviare un percorso di assoluta qualità 
fondato su regole ben precise. Il 2 aprile 1969 il Consorzio ottiene il 
riconoscimento della DOC Prosecco di Conegliano Valdobbiadene. 
Ma cinquant’anni fa il Prosecco non godeva certo del successo attua-
le! Erano gli anni in cui il vino era considerato parte del companatico, 
un alimento. Profumi floreali, bevibilità, moderata alcolicità non erano 
certo le caratteristiche che il mercato richiedeva. Ma anche in tem-
pi difficili chi ci ha preceduto ha sempre creduto nelle significative 
potenzialità del nostro vino. 

Il fenomeno prosecco inizia a svilupparsi tra gli Anni ’70 e ’80… 
…quando, da un lato, si creano le condizioni per un processo d’inter-
nazionalizzazione e, dall’altro, cambiano le abitudini di vita; si comincia 
a passare più tempo fuori casa, crescono le occasioni di convivialità, 
si sente l’esigenza d’incontrarsi fuori casa magari per un aperitivo...
 Nasce un’idea del degustare che esce dai canoni tradizionali. Il Pro-
secco di Conegliano Valdobbiadene è il vino giusto per assecondare 
queste nuove esigenze. Un ultimo fattore chiave è l’istituzione nel 
1966 della Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano Valdob-
biadene che ci consente di sviluppare quel concetto di territorio, di 
promuovere l’enoturismo e con esso il nostro vino.  

Innocente Nardi
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Il legame con il territorio caratterizza fortemente il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco DOCG
Il territorio di produzione, nonostante il successo crescente della De-
nominazione, è rimasto quello scelto perché vocato alla coltivazione 
della Glera e stabilito con il riconoscimento della DOCG Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco, massimo riconoscimento qualitativo per 
i vini italiani. I produttori hanno deciso di valorizzare già nel nome 
il territorio, anteponendo al nome di Prosecco quello delle cittadine 
simbolo dell’area: “Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg”. La 
nostra denominazione insiste su 15 comuni delle colline di Cone-
gliano Valdobbiadene. Un territorio a 50 km da Venezia e a 100 
km dalle Dolomiti che risente quindi sia dell’influsso del mare sia 
delle montagne con un’attitudine specifica alla produzione dei vini 
spumante per i suoi terreni calcarei particolarmente esposti, per 
le pendenze elevate, la piovosità significativa, gli importanti sbalzi 
termici che consentono di conservare l’acido malico, precursore 
dei profumi nel vino. 

Una fotografia del Consorzio oggi?
La DOCG insiste su una superficie vitata di circa 8.400 ha. La pro-
duzione è di oltre 90 milioni di bottiglie, numeri che ci consegnano, 
in termini di volumi, il primato sulle DOCG in Italia. 
Sono 3.300 i viticoltori, a dimostrazione della forte frammentazione 
dei vigneti; non potrebbe essere diversamente per la conformazio-
ne del territorio che chiede un’assoluta manualità nella coltivazione 
del vigneto. La conduzione è pressoché familiare, la vigna, le terre 
si tramandano gelosamente di generazione in generazione. Abbia-

mo attualmente 185 case spumantistiche, tutte le 
aziende, anche quelle di minori dimensioni, si sono 
fortemente internazionalizzate: 145 delle 185 azien-
de sono presenti con i propri vini all’estero, princi-
palmente in Paesi europei. Con i suoi 6.500 addetti 
– senza considerare l’indotto o le attività indirette 
– la filiera del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG è la più importante attività economica del 
nostro territorio. 

Cosa rappresenta per voi il Prosecco?
Territorio, cultura e storia. La storia di un vino che 
è nato dall’ingegno e dalla manualità dell’uomo in 
un territorio altamente vocato alla produzione di un 
unicum. Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Su-
periore DOCG può nascere solo nelle nostre colline 

dal felice connubio di tutti quei fattori di cui abbiamo già parlato e 
dalla sapiente mano dell’uomo capace di trasmettere in un vino tutta 
la complessità dei nostri terroir. Anche quando non c’era il business 
attuale, la nostra gente ha sempre creduto nel Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco perché rappresentava una coerenza con un territorio 
che veniva considerato marginale, non adatto all’insediamento indu-
striale. Territorio che ha sofferto dello spopolamento delle campagne, 
dove il pasto era una dieta povera che ben si combinava con le 
caratteristiche del suo vino. Oggi quei piatti semplici sono diventati 
un valore e con essi il vino che da sempre li accompagna. 

Avete diversi progetti… 
Uno dei più significativi è la conservazione di quella che è la nostra 
storia produttiva. È stato selezionato oltre un migliaio di vecchi cep-
pi di uva glera, per conservare una biodiversità clonale legata alla 
produzione di questo vitigno. Vogliamo garantire una biodiversità o 
perlomeno la diversità produttiva di quello che è il nostro patrimo-
nio primario. Ci rendiamo conto che la sostenibilità ambientale è un 
tema estremamente importante, per questo siamo impegnati in una 
coltivazione sostenibile della vigna. Con l’aiuto di esperti agronomi 
è stato possibile redigere un protocollo viticolo, introdotto nel 2011, 
che ha consentito ai nostri viticoltori di adottare le migliori tecniche 
agronomiche di viticoltura integrata avanzata. Uno dei risultati più 
eclatanti di questo impegno è stata la messa al bando all’inizio di 
quest’anno del glifosate e di altri erbicidi nell’intera zona di produzione 
della nostra DOCG. Un esempio di sostenibilità ambientale unico in 
Italia e in Europa. Siamo impegnati anche in progetti legati al sociale. 
L’obiettivo per il futuro sarà anche quello di sviluppare sempre più 
uno spirito di squadra tra i consorziati, creare una rete d’impresa 
capace di aggredire il mercato mondiale e sostenere le difficili sfide 
che l’economia globale impone. ^

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG è una denominazione che registra negli anni un 
continuo trend di crescita: +3,8% di crescita a valore 
nel 2018 rispetto al 2017.
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